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l partit o socialdemocratico ha 
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Vii bracciante ucciso a Comiso da una carica della polizia 
al termine di una assemblea popolare contro la miseria 

 aggressione davanti alia sede del  S. 1. - Cariche poliziesche contro i disoccupati anche a  e 
Bologna - Una marcia di ventiquattro chilometri dei braccianti di  - Occupazioni di terre incolte a  ed

A 
agl i affamat i 

 ' a m o ia  a la umili a 
di o (Jirasolf <  un al t r o 
! na t i in mt' . » \ nai f . è 
- t a i o > -o lo porrli» '  ol i io-
<lf\ a pano «'"lavoro , l a mar -
tor ial a i e na «li Sic i l i a voile 
a-r.:iuii;:or  un nuovo nomo 
al lunir o » <iVi profetar " 
affamati i l i o hanno paca to 
«ini la vit a la lor»> sempl ice, 
p if i l ic a . ispirazione a pro -
d u n e. « par tec ipare a l l a « -
muni t a na / iona le. a mangiare. 

Al l a t r a i n i l a <"'  - l a t o i ime-
- la t o un lai-»» miserabi le. 1. 
,,>ri - f ra , poi he oro «l»>po ohe 

a il i l 'aol o \ ital o era 
vi.»ia "-troncat a in una p»a/.7u 
<<t ('<niii>«>, . «ompia 
«omo ha o un « o m n-
mea to. in «il i --i af ler iu a che 
i! \ na ie « n on par tec ipava 
n!! a i i ian i ie^ ia/ iou e -
-a  <  < li«'  il »»<» c a d a i e re sa-
l i b i l e s ta io t rovat o (sic!) 

sciol ta la maiiir«?siazione .s. 
«o lp i i o da non ~j  -s,t qua le 
iualor«" . , i rospoi isa-
liil i «-eri tono e temono il mo-
to di s,lcirii o «lie -i leverà di 
na i i / i a questo nuovo del i t t o 
«  «c reano di a l lon tanarn e da 
se il pe-tv.  TC"-ponsabil i -
tono «he non hanno al ib i . 
>anuo che iì cadave re di l 'ao-
1»» Vital e par l a a?li i ta l ian i 
e ce rcano di ren»l«'re anon ima 
«pu'sta m o n e. 

a i mort i non si cance l-
lano con un comun ica to, e 
nessuna jiieiizojrn a può Jia-
scondere la realtà c ruda: la 
v lo ten/a con cui «-i r isponde 
al irrivl o <li dolore «lei AFez-
/ o^ ion i o alTamato. l -
zog iorno ha v issuto e v i v e in 
ipicsi i giorn i or<- draminat iche. 
 <  avvers i tà natura l i sono ve 

ntiu - ad inasprir e le miser ie 
a ut k he. a r in\er»lir e lo p ia-
ghe. ii render  p i ù >tr in?ent e 
la sua -rie (secolare di terr a 
i- di lavoro. Poche se t t imane 
fa fu il v icepres idente del 
('on.sirrli o a r iconoscere c l i c il 
d ramm a dei braccianti mer i -
d ional i non era > ia io m o l t o 
«  c he a r isolver l o non pote-
vano servir* » le repressioni. 
Poche >etttniane fa la cu l t u -
ra i ta l ian a unan ime levò !a 

p r o t e sa e il ."-it o appe l lo a 
n d i fe-a di o i e 

dei braccianti di Par t in ico . 
i di ieri : e non era a n-

« ora sopragsriunta la t ragedia 
«lei ma l tempo. l governo, i 
part i t i c he o compongono, i 
g rupp i sociali c he esso rap-
are ei i ta e c he pur e d i f e n d o no 
o - t ina tamente il lo r o m o n o-
pol i o del potere, non «ono 

n n e m m e no capaci di o r -
gan izzare il soccor.-o t e m p o-
raneo di i ron i e a l l a sc iagura. 
Tint a a ha v i s to i l gra-

ff o dì d i sg re ra / i one a cui c^si 
hanno condo t to il Pae-sc. Tu t -
ta a ha cos ta ta to a l l i -
bit a il lor o fa l l iment o anche 
.-ni p i a no del la-s- istenza. 

O r s i sca tenano l a v io lenza. 
«onte aveva p r o m e vo saba to 
-era il minù-ir o Tambron i . E 
a Comiso. a Fogg ia, a Per  ti -
z ia. nel Bolognese, c o me ier i 
a Venosa, a Bi tonto , a Bene-
vento. ad And ria . a Pr ivcrno , 

o ancora di scena i m a n-
ganel l i. ' e b o m l v lac r imoge-
ne. le manetve, le car iche de l-
ta po l iz ia. Q u o t o è il pane 
« he sanno dar e ai b racc iant i , 
agli edi l i , ai r-inistrati . ai p o-
veri le cas te al potere. Gì 
'ndn*tr ia h mi l iardar i f rodan o 
l o ^ ta t o e tmbo-cano al l 'este-
r o i lor o cap i ta l i : e o 
!i persegue.  monopo li e le t-
i rw i ruban o d ie i i mi l iard i a; 
comuni montan i: e j l gove rno 
nem in terv iene. l s ignor  Vi -
sconti di e ch iude la 

d Ginor i . e il governo 
manda la pol iz i a a cacc ia re 
i'. i operai da l l a fabbr ica , e 
i l prefet t o <li F i renze st raccia 
! ord inanza del s indaco che la 
requis iva e la dava in ges t io-
ne agli operai. Quando si trat -
ta di co lp i r e i r icch i e di pro -
i tira r  l avor o eg li af famat i , e 

di garant i t e un sussid io ai di -
. » te-rime cle-

r ical e non trov a forza, nò vo-
lontà. nò mezzi poi agii»': è 
impotente. assente, ineti»>. Si 
r isveglia dal situil o mortal o 
quando sf tratt a «li infierir e 
»oj|tr o i lavorator i elio invo-
cano patio. 

e pubblici»: 1 Ques ta 
è la strutt a t h e aggrava il d i -
".ordin e cron ico, il i cui a 
ha fatti » un 'amata esper ienza 
propr i o in questa gr<iv«; j i ne r -
nata di f reddo e «li fame. Que-
sta » la strada che pni» sii lo 
inasprir e hi col /era gratul o «lei 
poitolo. che combat to oggi co-
si ( l inanionìe con t r o la mise-
ria . » a dir l o le e 
di o set t imane. a v io-
lenza cont r o il popolo è -em-
pi o una infamia . Ostri i fatt i 
dovroblter o insegnare « he es-

 è anche uri error e funesto. 
Noi c h i a m i a mo tutt i i buoni 
i ta l ian i a raf forzal e la l«»ro 
unione dinanzi al la sa lma di 
Paolo Vitale , perchè sin po-
sta f in e a queste in fami e «  a 
questi errori . 

I t ragic i fa t t i d i Comis o 
. UO. — 0«q i. nel 

 de l lo .sciupino prov in -
ciale dei b:aecianti e dotil i 
edi l i de l la PiOvmeia di l l a -
SU.sa. una v io lent iss ima car i -
ca de l la pol izia ha provocato 
la mort e del bracciante Pao lo 
Vitale , di anni a l . padre di 
c inque . l i t i ag ieo ep iso-
di o si è veri t icat o a Comiso 
dove, nel cor.-o del lo sc iopero 
si e ra tenuta, nei locali de l la 

, una assemblea dei la-
vorator i , presieduta dal l 'o l i . l e 
Ote l l o , segretar io 
naz ionale a Federb rac-
eiant i . F in i t a l 'assemblea, al le 
or e 18,30, i lavorator i si e rano 
dirett i verso la sede del P a r -
tit o social is ta, s i tuata nel la 
piazza. a pol izia aveva ch ie-
sto che non ven issero tr a "-"por -
tat i cartel l i e che le bandiere 
ven issero avvo l te; il che era 
stato fatto . 

A c inque metr i di d istanza 
da l l a sede del PS1. quando 
non poteva esservi a lcun dub-
bi o su l l ' in tenz ione dei lavo-
rator i di recarsi in quel l 'ed i -
ficio, gli agenti pere» in terve-
n ivano bru ta lmente, p renden-

do a pretesto l 'esistenza di 
una bandiera tr icolore . o 
aver  stracciato e d ist rut t o il 
tr icolore , gli agenti cominc ia-
vano a mangane l la re lancian-
do anche bombo lacr imogeno 
Numeros iss imi lavorator i ve-
n ivano du ramen te colpi t i . 
Anche l 'onorevole , 
i l deputa to regionale Car -
nazz.a e il s indaco di Co-
miso. G iacomo Cagne» subiva-
no i colpi dei pol iziott i . l la-
vorator e Pao'.o Vi tal e è stato 
te iocemente colpi to al v iso e 
al l a testa da ìr ianganel late. 

 colpi sono stati v ibrat i 
con tale v io lenza che il V i ta l e 
è su aina7zato al suolo ucciso. 
 compagni che lo h a n no soc-

corso hanno trasportat o poi a 
casa il suo corpo; sul la tempia 
destra e rano vis ibi l i vas te 
ecchimosi. 

a carica durava circa mez-
z'or a con lanc io di bombe 
lacr imogene e gli onorevo li 

i e Carna??a. visi tat i 
dal medico, hanno avu to ri -
spe t t i vamente r iscontrat e le-
sioni, guar ib i l i in 10 e 8 
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O — t' n nionirut o della « marcia tiril a fami' at tuat a «la braccianti e citit i tlisOccupatt tl t l 'alm a o 

giorn i s. e. A l compagno -
gnani è s ta ta anche lanciata 
in v i so una bomba lacr imo -
gena. 

a . di a hn i n -

v ia t o i l seguen te te legramma 
al min is t r o Tambron i e al 
p res idente d e l l a e 
A less i: i provinci a 
e levano ind ignata protesta 

DURA SCONFITTA DEI PARTITI REAZIONARI E F ILOAMERICANI 

e raccoglie in Grecia 
la maggioranza assoluta dei voti 
Gli ultimi dati ufficiosi: Unione democratica 1.641.861 ; s 1.415.958 - a "legge-truffa,, dà al blocco reazio-
nario qualche seggio in più dell'Unione democratica - Schiaccianti maggioranze di sinistra ad Atene, al Pireo e a Salonicco 

O O E 

ATEN'E.io . —  de-
mocratici greci, il  raggruppa-
mento di opposizione che hi 
condotto U battigli! contro il 
governo rci7Ìonarìo e atlantico 
dì  bi ottenuto uni 
gnnde viltorii  elettorale che 
avrà senza dubbio ripercussioni 
profonde nell'avvenire immedia-
to dclli Grecia. 

Alle ore dodici di oggi la ri-
partizione dei voti cri la se-
guente: per circa tre milioni di 
voti scrutinati, su quattro mi-
lioni  e mezzo di votanti, l'Unio-
ne democratica registrava i 
maggioranza assoluta con t mi-
lione 440 mila zoti, contro un 
milione ?eo mila voti a
manlis.  questi, non sono 
stati annunciati altri  dati uffi-
ciali.  rivilta'.i  finali,  $ccondo 
fonti ufficiose, sarebbero comun-
que i seguenti: Unione
tica t.64i.S61;
t.4>f-9fS; uste minori ySuìjS. 

 che  demo-
cratica abbia ottenuto  maggio-
ranza assoluta dei voti, la legge 
truffa  ba tuttavia permesso a 

 capo del governo 
greco e capo di quell'Unione ra-
dicate ellenica, erede dello 
smantellato raggruppamento di 

 di ottenere una debo-
lissima maggioranza di seggi in 

 Questa sera
Atene annunciava infitti  che la 
Unione  avrebbe otte-
nuto iff  seggi e rUnione demo-
cratica 14$: nessun seggio alle 
liste minori. Veniva precisato 
però che rassegnazione definiti-
va dei seggi » potrebbe essere 
soggetta a  rettifiche ». 

Alle ore 12 locali i giornali 
di Atene sono usciti in edizione 
straordinaria. Grande animazio-
ne ntlle strade; malgrado la 
proibizione Cortei popolari indi-
cavano che VUnione democrati-
ca di  Vcnizelos e 

 era in testa in tutta la 
Grecia. Nei grandi centri di 
Atene, del  di Salonicco, 
la maggioranza dcirUnione de-
mocratica è schiacciante: Atene 
2C0.C20 contro / 6 r . oc j ;
93-oca contro ; Salonicco 
ris.css contro Ss.c:o.  questi 

centri il  governo aveva previsto 
la sconfitta e adottato la pro-
porzionale.  altri  centri mi-
nori, nelle campagne, nelle pic-
cole isole, ut montagna, dove 
l'intimidazione è più facile e do-
ve te donne che e olivano per li 
prima zolli ermo magiiormcittc 
influenzate dalle autorità eccle-
siastiche e intimidite dilla poli-
zia.  e riuscito 1 su-
perire vi molte circoscrizioni so-
lo di pochissime centinaia di voli 
l'Unione democratici, come a 
Calcidui dove  hi 
ottenuto if.Syó voti e l'Unione 
democratici rs.Soo. Gnrie al 
sistema rigidamente miggiorita 
rio i ire seggi di tale località so 
no sttti però tutti assegniti a 

Oiic*tf i  t rucch i 
d e! troverai » 

 dello stesso upo si 
registrano soprattutto nelle re 
gioni meno progredite e dove la 
persecuzione politica più forte 
durante il  periodi di di"  fin 
fiscistl hi scompaginato i qua-
dri e le organizzazioni politiche 
popolirì. Un altro trucco ha gio-
cato 1 fizore del governo: è la 
legge delle circoscrizioni inter-
medie, come il  do-
te  con tj.coo voti 
ha preso quattro Seggi e l'Unione 
democratica c-m i^.ec? ha preso 
un seggio, gri/t: al sistemi mag-
gior::  arso misto. Questo sistema 
ha permesso 1  se-
condo ; rr;'».*: j  calcoli, di otte-
nere una mizgiormzi parlamen-
tare che oscilla da j a S seggi, 
cioè da ti.} a t,S su ;;s. Gli 
altri  sc^gi sono andati quid tutti 
all'Unioie democratica, eh; a 
spoglio ultimato oscillerà dai tic 
ai 14$ mandali. Stcjinoputas non 
è stato eletto,  proba-
bilmente neppure.  del 
voto dei grandi centri e delle 
zone progredite della
della Ctj atonia ecc. conferma 
l'analisi politica di un grande 
progresso della tendenza popola-
re contro la dittatura, per la 
libertà, contro la politica este-
ra di usiTvimer.zo allo straniero 
praticala da  Tale 

 dito nell'occhio 
Ciambella 
/l trresidcr.Zc àellr. AxiOcia-

nmt e can'earurUr i degli Stali 
Cnit f ha steso una lista e 
« dieci americane più provocan-
ti del mondo ». Accanto a Crac* 

 Susan Haycard. Ava 
Gvrdntr ed altre effìi ha mesto 
anche la ambasciatrice %n , 
signora Clara Booth latce. 

 Anche noi. tal-
volta io abbiamo delio. a c'è 
provocarione e provocazione. 

Per Bacco ! 
Scrive rorgono dei fascisti, 

T  Secolo: «Qu*ado i «ini ita-
liani t i saranno riguadagnati 1* 
faro» di cui godevano un tem-

po. avremo r*cor.qun.t*t o vr a 
part e d*l prestigio morate
altr i campi perduto » 

Brac»«imt, la hanno «vapifa. 
Xon ci prnsino più, all'onore 
perduto. Ci bevano sopra, 

I l fess o del giorn o 
« Sembra che all'ottim o rro -

mer.lo la e «Jel 
Califf o alta partit a di cacca 
non abbia avuto più luogo. Non 
vin o state rese note le cause 
dot mancato incontro che. 
avrebbe rivestit o un» innega-
bil e importuni *  politica ». t>aì 
Giornale ditali». 

O 

vittoria registra cifre clamorose 
nella circoscrizione di Xmo, 
dove l'Unione democratici ha 
ottenuto 44.71 ) voti,
9.643,  jz8. A Creta 
l'Unione democritica hi otte-
nuto ff.cco voti,
16.eoo; a  Trikkili  li 
Unione  fi.eco,
ramanlis jf.coo; a  la 
Unione democratica . 'f.cco,
ramanlis 10.000; a Cica l'Unione 
democratica 29.000,
19.000; 1  l'Unione
moeratica 49.000.

 a Samo, l'Unione
Critici  16.000,  io 
mila. Anche nella circoscrizione 
'  personale » della

 hi vinto di 
stretta misura con poche centi-
naia di  la conclusione po-
litica inevitabile corrisponde alla 
dichiarazione resa da
drcu stamattina, secondo cui. 
mentre non e ancori certo che 

 abbia ottenuto la 
maggioranza dei seggi, ma è si-
curo che in ogni caso il  partito 
governatilo è un partito in mi-
noranza nel picse che ha dato 
la maggioranza dei voti allo 
schieramento democratico con 
una dura lezione agli aspiranti 
dittatori. Gli osservatori politici 
e diplomatici ad Atene, pur 
esprimendo una certa sorpresa 
per il  fallimento di  e 
Stefanopulas che ha facilitato lo 
scatto della legge truffa in mol-
te circoscrizioni, confermano il 
significato delle dichiarazioni di 

 situazione politica 
post-elettorale e certamente poca 
chiara sul piano governatilo, ma 
certamente chiara su quello po-
litico. ti programmi deirUmo-
ne democratica è un protram-
ma the punta sul problemi del-
la libertà politica airintcmo e 
il  problema di una politica este-
ra indipendente.  maggioranza 
degli elettori greci e in misura 
preponderante quelli delle zone 
progredite ba votato per ramm-
stia politica ai perseguitati, per 
una politica estera distensiva, per 
le riforme sociali e la normaliz-
zazione della viti politica in-
terna.  questo senso certamen-
te il  tentativo di  di 
trasformare le elezioni in un 
plebiscito anticomunista è fal-
lito clamorosamente. Contro il 
tentativo anticomunista ha vola-
to tutta la vecchia classe diri-
gente della borghesia legala a 

 Vcnizelos, Tsaldaris e 
Stefanopulos e ha volato lutto 
il  movimento popolare delle 
grandi città e delle campagne. €' 
indubbio che senza le pressioni 
governative e americane ben note 
agli italiani e agli elettori occi-
dentali, che qui si sono ripetute 
con monotonia esasperante, an-
che il  piccolo scarto che ha per-
messo lo scallo della legge truf-
fa in circa ao circoscrizioni ut 
41 non sarebbe stato possibile. 
Appare indubbio nelVambiente 
politico ateniese, che
lis dovrà trarre la
del significato del voto e modi-

ficate la propria politica od an-
darsene.  scarsissima maggio-
ranza parlamentare infatti  non 
permette diverse soluzioni e la 
presenzi alti Cunei.1 gieca di 
un forte manipolo di O de-
putati  demo-
critico popolire appoggiito dai 
comunisti) servirà a tenere sotto 
controllo li  mangiorinzi e 1 de-
nunciare all'opinione pubblici 
ogni tentativo di compromesso 
diretto contro li  volontà popo-
lire chiaramente espressa dal %.oto 
delti maggioranza. 

c 
ciel i» C a m e ra 

<~._. .  1 >.  11 , >i F" ° essere tnano o dclu> 
Camera infatti, pur  dilla Q ; „ „ 0  Q „  ìntmd j -
legge-truffi, registri uni prò- £ ;  nn„ n;,T; j ;  Jf^ 
fonda modifica rispetto alla precedente composizione che ve-
detta il  raggruppamento di
gos dominare con j=^  seggi. Un 
primo riflesso d: questo muti-
mento si è avuto del resto oggi 
stesso, qumdo 1 mezzogiorno 

 si è recato a ras-
segnare — secondo la prassi — 
le dimissioni del proprio gover-
no nelle mani de! re  Sino 

ad ora, f\.ir.irrian!i>  non ha rice-
vuto l'mcarico di formate il 
nuoio gol erro, e s: afferma che 
re  intenda aprire le con 
minzioni prima di designate il 
nuovo piesidtnte del Consiglio. 

 — massima responsabilità 
sul futuro del!1 C1iet.i1 attui! 
mente spetta dunque alla lotta 
delle masse per imporre atli 
ciaf se dirigente la svolti pohtu 
richiesta dilli  volontà popolare, 
e ai vecchi dirigenti
e Vcnizelos che sono stati por-
tavoce di questa volontà in seno 
a larghi strati della piccoli e 
atra borghesia nazionale.  suc-
cesso che il  popolo grico ha ot-
tenuto con la sua lotti durissimi 
m condizioni di sernilegilità non 
può essere triduo o deludo. 

 v r ( r 

dì Atene, net quartieri popotin ai 
negli ambienti dilla borghesia 
nazionale soddisfatti dalla gran-
de affermizione della loro listi 
e dil fallimento clamoroso del 
tenutilo d'i  di tra-
sformire le elezioni in plebisci-
to persanile alla manieri di
pagos in chiave anticomunista e 
salazariina. 

O A 

per  barbar; » ucc is ione b rac-
c iante Vi ta l e avvenu ta Comi-
so da part e pol izia. Chiedono 
immedia ta inchiesta e p u n i -
z ione responsabi li et in te r -
ven to contro miser ia, d i soc-
cupaz ione et f ame lavoratori» -

n serata raj*on/.ì a /\) isn 
tentava il i accredi tare, come 
;\\ -ol i to , un» falsa vers ione 
»l»'i t r a i c i fatti . i essi si 
par l a di comiz io 0 nianife^ta -
/.ione non autor izzata, che in -
vece nessuno si e ia mai so-
gnato il i tener*»; dj  una sas--
saiola «la part e dei lavorator i 
contr o i pol iz iott i , ohe non è 
mai es is t i ta; «  >i afferma che 
il bracciante Paolo Vi tal e .sa-
rebbe deceduto per  cause del 
tuttt i es t ranee al l a car ica de-

Ì agent i, car ica dal l a qua le 
i non sarebbe stato neppu-

r e toccato. n realtà, come si 
è det to, i l V i ta l e era fr a i 
braccianti elio dopo la r iu -
n ione a l l a . si avv iavano 
al l a fede del ; e i suoi 
compagni lo hanno v isto ca-
dere sotto j colpi il i manga-
nel lo. 

Questa è la realtà che nes-
suna bugia dc'.r.'t.iV.S./l . po-
tr à sment i re. 

Nel coi so de l lo sciopero ilei 
bracciant i e degli edi li si so-
no svo l te oggi assemblee in 
tutt i i comun i. 

Quat t romi l a lavorator i h a n-
no sc ioperato a Vittori a dove 
si sono svo l te mani festaz ion i; 
o l t r e 2 mi l a lavorator i b rac-
ciant i ed edi li a Comiso. Un 
grandioso sc iopero si è svo l to 
a , a a e a Scicl i. 
A . . Giarra -
tana. Ch ia ramen te e S a n t a-
croce o l t r e 20 mi l a lavorator i 
hanno man i fes ta to la lor o 
protesta e la lor o volontà ài 

di lavor o per  tutt i gli edi li 
del la p iov inc ia, g ran part e 
disoccupat i, dei pensionati e 
ilei t 'ccchi lavorator i , c he 
ch iedono un g ius to in tervent o 
da par t e del governo regio-, 
na ie e del governo naz ionale. 

n tutto il Pansé 
a grande ondata di m a n i -

festazioni, di scioperi al la 
rovesc io e dì assemblee p o-
polar i per  ch iedere concrete 
misur e c o n i lo il f reddo, la 
f ame e la d isoccupazione, 
p rosegue pressoché in tu t t e 
l e regioni. Ecco un quadr o 
parz ia l e de l le lott e in Pugl ia. 

n Puglia 
. Grav i incidenti 

sono stati provocati dal la p o-
l izia . Un mig l ia i o di m a n i f e-
s tanti si e rano ammassati 
so t to i l comune, ch iedendo 
misur e concrete ed una lor o 
de legaz ione era stata r icevut a 
dal p ies iden te dell ' E C A, 
quando la. pol izia cercava di 
far  sgomberare la piazza. a 
i l de f lusso dei man i fes tan ti 
era na tu ra lment e lento e a l -
lor a da pai t e di alcuni a g e n-
t i ven i vano improvv i samen te 
lanciat i dei candelot ti f u -
mogeni. Con temporaneamente 
sono cominc ia te le so l i te b ru -
tal i car iche con mangane l l a te 
e jeeps lanc iate contro i l a v o-
rator i a pazzesca veloci tà-

(Continua in " . jias.. 3. »»>!.) 

l punto sul maltempo 

l a per  n ì a v o io e per  11 
pane- Gl i obbiet t iv i de l lo s c i o-
pero erano e sono la r ichiesta 
di un nuovo imponib i l e di 
manodopera, legato ai p iani 
di t rasformazione, per  l a r i -
form a agrar ia , i l pat t o di 
compar tec ipaz ione e un a iuto 
per  i danni c he sono stati 
arrecati ne l le campagne dal 
f redd o e dal ge lo, l a r ichiesta 

Q Sella (jiornata dì ieri si 
f rt'oiJilrni o li » e mi{/lio -
riiiiuvtt o della sttuarione -
teorologicd in <nuisi tutta 

, u«/ eccerioiie «fi alcune 
:om;  temperature è sali-
ta (punte cicute di freddo to-
no state registrate soltanto a 
Bolzano con — / / . a Pescara 
con —10,4, all'Aquila  con 
—9.5),  previsioni sono 
stazionariv. 

Q  neve e «<iuii(a f r i </i 
nuovo su  su Torino. 
xii  Vercelli e su altre zone 
ilei Pii'moutf . su Genova e 

 Spezia (tutu 1 centri 
del preappennino hjjur j  so-
no isoluti) , su Boloijna,
iito  *  sul-
la  (il  pasto della 
Cisa, fra la Toscana e l'Emi -
li a è chiuso al traffico), in 
Abruzzo (Cnieti , .
ine, Alto Sanino), su vaste 
zone e prolànce di Caser-
tci (Alt/nn o e J Avel-
li wi». Benevento e Salerno 
(quasi tutti i paesi del l 'Al -
to Se/e sono ancora bloc-
cati) sul  (quasi tut-
ti i comuni sono di nuovo 
isolati e 17 non sono neanche 
collegati dal telefono e dal 
telegrafo), e su limitate zone 
della Sicilia (a  a 
Caltaz:ror.c e Traina), in A-
bruzza sono tuttora i.tofaf* . 

 comuni della prorinct a di 
Chieti, 11 nel  tutte 
le località di montagna e al-
tri  comuni del Teramano, 
quasi tutta la  e il 

, Su Ancona e
ta è caduta pioasjta e nere. 

 e interrotta. 

Q Anche ieri numerose sono 
state le vittime umane della 

l Congresso approva all'unanimit à 
il rapporto del compagno v 

 discorsi di \ oroscilov, di s . di Sciolokov e dello scien-
ziato atomico v - Oggi Bukrani n parla sul piano quinquennale. 

O E 

. 20 — A l te rmin e 
di un'altr a g iornata di a p-
passionante d ibat t i t o i l Con-
gresso del PC ha <« p i e n a m e n-
t e » approvato ques ta fera 
*  tutt a l 'at t iv i t à del Comi ta-
to centrale »». 11 vo to è s tato 
unan ime. a presentaz ione 
del la breve moz ione, che ha 
chiuso la ri-.-cussione sul p r i -
mo punt o ai . 'ordin e del -
no, era g ià stata sa lu ta ta da 
un fragoroso app lauso. 

Pr im a di ch iudere la s e d u-
ta serale, i l Congresso ha i n -
car icato una commiss ione, 
presieduta da v e 
comprendente a l cune dec ine 
di de legat i, fr a cui s o no tut t i 
i mass imi d i r igent i del P a r -
t i to , di red igere r iso luz ioni 
pi ù ampie sui punt i a l l 'ord i -
ne del g iorn o m. per  r is tab i l i -
r e — ha d ich iara t o i l c o m-
pagno Sus lov, che p res iede-
va — u na t rad iz ion e che era 
sempre es is t i ta s ino al XV
Congresso del Par t i t o ». Q u e-
sto fu tenu to nel lug l i o 1930. 

a d iscuss ione sul rappor -
t o di v si e ra ch iusa 
al l e 18,30, dopo r h e cìnt>uan-
tun o orator i v i a v e v a no preso 
par te. Cons ta tando c he v i e ra 

s ta to un comp le to accordo 
sul le tesi da lu i esposte. -
scio%* r inunc iav a al l e conclu-
s ioni. 

Ne l l 'u l t im a giornata del di -
bat t i t o si e rano avuti un no-
b i l e d iscorso del pres iden-
te, Vorosci lov, un esp los ivo 
in tervent o po lemico di Scio-
l okov , una sensaz-ona'.e r e-
la?,-.onc de l lo scienziato a to-
mico , un c o m m o-
ven te sa lu to di s -
ruri , a n o me del popolo s p a-
gnolo i n lo t t a cont r o i l f a-
sc ismo. una anal isi cr i t ic a 
del lavor o deg li stor ici fatt a 
dal l a accademica Pankratova 
e un inc is ivo in tervent o di 
Sce lep in. d i regen te del -
somol, e rano stati, pr im a 
de l la vo taz ione finale, i mo-
menti c he a v e v a no magg io r-
men te in teressato i l C o n-
gresso. Per  domani mat t in a 
si p revede c he venga af f ron -
tato, con i l rapport o di B u l -
gan in. i l secondo pun t o a l -
l 'ordin e del g io rno: i l nuovo 
p iano qu inquenna le. 

Vorosc i lov ha par lat o ne l-
l a p r im a par t e de l la seduta 
mat tu t ina . e a l -
la t r ibun a del la testa canuta 
del vecch io p res idente e a n-
z ian iss imo mi l i t an t e del PC 

"ml.-eevico. è s...*.a salutata 
da un applau.-o affettuoso e 
prolungat o erte, p-T qua lche 
. i ^n ' .e , gii ha impedi t o di 
par lare . l i  ; J O important e 
in tervento, dura t o una q u a-
rant in a di m;nut i , è stato 
occupata, dopo un breve 
preambolo di ord in e gene ra-
le. da du« quest ioni fonda-
menta li in ques to momento, 
che erano g;à s ta te so l leva-
t e dal rapport o d; : 
funz ionamento de: Sov iet e 
leggi socia l is te «a una par te, 
educaz ione de l le g iovani g e-
nerazioni dal l 'a l t r a 

i gii enormi s u c-
cessi de l lo S ta to sov ie t ico, 
Voro?c: lov ha notato che si 
sarebbe po tu t o for o mo l t o 
di p .ù e cer tamente si p o-
t rebber o godere adesso
maggiore misur a tut t i j  b e-
nefìci del reg ime .socialista, 
se g ii imper ia l is t i non a v e s-
sero arrecato tant i danni a l -

S c on l e lor o aggres-
s ion i: dappr im a l ' in tervent o 
cont ror ivo luz ionar io , poi la 
guerr a h i t le r iana .  sov ie t i-
ci hanno dovu to d i fenders i, e 
ques to ha inev i tab i lment e 
f renat o i l lor o progresso, pur 
cosi impetuoso. Oggi, osse r-
vava. Vorosc i lov, è necessar io 

sfruttar e a fondo tutta - la 
super ior i t à che il reg ime s o-
c i a l i t à ha d imost ra t o di a v e-
r e su que l lo capi ta l is ta. Per 
questo, i l par t i t o fa bene a 
cr i t icar e pubb l i camente e r i -
so lu tamente g li error i che 
sono stati commess i. i qui , 
ecco l ' importanz a del la d i re -
z ione co l leg ia le, garanz ia che 
può preservare aa al t r i e v e n-
tual i error i nel futuro . 

Per  espr imere i l des ider io 
di pace del popo lo sov ie t ico. 
costante p roccupaz ione del 
Congresso, Vorosc i lov ha t ro -
vato, a t t raverso l 'anal is i d e l-
l a nuova s i tuaz ione pol i t ic a 
mondia le, accenti mo l t o u m a-
ni e comun ica t i v i . Noi ci ba t-
t iam o pe"  la pace — eg li ha 
det to — non perchè s iamo 
debol i. S a p p i a mo però q u a n-
t e d is t ruz ion i e quan te v i t -
t im e port i con sé la guerra. 
Per  ques to vog l iamo, ad ogni 
costo, a l lon tanarn e la minac-
c ia. o sanno, però, mol t o 
bene anche i d i r igent i dei 
Paesi che furon o nostri a l-
leati ne l la lot t a ant inazista 
e sarebbe oppor tun o c he a n-
che lor o t raessero dal l a c o-

E BOFTA 

(Coatta»*  l a  p*«. t. eoi.) 

ondata di maltempo. Un bim-
bo di 40 plorili ,  fla-
voni, è stato ucciso dal nelu 
nella sua baracca all'Aquedot-
to  un'altra 
baracca, alla periferia di-
Trento, è mort o per  atsidera-
merir o il  59enne
don. A Trieste U gelo ho pro-
vocato la rottura di alcune 
condutture sotterranee d i ! 
(iris;  due sono state le vittime: 
i! rfOeniu*  Attil i o Opi'ra e la 
3Genne Giordana Bonin uccisi 
ilall e esalazioni A
to di Vico (a bimba Amnt 

 di 5 anni, è stata 
trarolt n Uni croll o della pro-
pri a abitazione, che ha ceduto 
al peso della neve. A't' i presa 
di Autrosano (nella
è stalo rirrouaf o il cadavere 
del 24ennc
che a rerà tentato di raggiun-
gere a piedi il paese di Albe. 
A Gcuoua, un d'.soccupii'.o 

 e 
sfato trornt o «.orto assidera-
lo in un andror*- t io i v cr.i 
'Olit o trascorrere le no'.t, 
Una buona notizia e qiunta 
invece da  il  pm-
cnccia postale si è rifaiìo vi-
vo dopo alcuni piorit i di as-
senza, che avevano fatto ri-
tenere che fosse stato i-;.'Jin: a 
dei . 

Q l'i  is.*:cil:c. i l fiume Sc '-
sa, m piena per :1 disgelo, ha 
travolto un ponte.
torrenziali hanno provocato 
seri danni a Piarr a .-lrmrrt -
na, a  e a ó'cpo'iG-a 
di Villa!'ranca. 

©  pres'.denle <7<*/JV/>;--i:r;.- -
Jtrcrion e prot-inciul e di
rugia, retia dalle sinistre, ha 
convocato i rappresentanti 
della Camera del lavoro, del-
ia  delle associazioiì 
dfgli industriali e deg'i cura-
r i e della Camera ci corn-
mercio: nel corso de'la riu-
nione e stato deciso di in m i -
re una delegazione a a 
p*r  sollecitare del governo 
prorrcdimcrt i a favore delle 
miglici-i  di famiglie indigen-
ti:  gli industriali si sono im-
pegnati a non licenziare ali 
Operai occupati presso azien-
de costrette a sospendere i l 
terór o per il  maltempo: p'.i 
egrari si sono impegnati ed 
assumere mano d'opera per 1 
lavori nelle campagne. 

Q Un tipico esempio d>~".'z 
condotta di crrr i amministra-
tori clericali e Tzppreseitai-
tì governativi ci viene segni-
telo da Sorcic. i l cui sindaco. 
0*r  (democ^is:-ano e 
tonosecretarioi nor. ?! è / -* t o 
r.eanche t-edere in queste s<-t-
tirncne. A -A'orci a l i pc?»o!.J-
rior;* - hj rusuio «̂  <iae*;i 
giorni momenti terribil i per 
i l freddo e la fame; Tento che 
eruppi di alameli hzir.o pre-
so d'assalto i forni. 

Q n lupo «*  pe-.etrc'o  \* i 
cr.patuio e ha assalilo -.'. car-
bona.o Argelo Szvor.a. a 
G'Oi c Sannite (Bonrr«>xot . 

 carbor.t-.o ha ucc-^o la bei-
vi a co'p: ri;  .«Ciir* . 

Q .Aerr i hctir. o n'amilo 
con lanci ale*™ cenfi pu-
gliesi e lucom 2ì case so~.o 
pencolanti a Gioia del Celle. 

e condizioni atmosferiche 
continuano ed essere pertur-
bate in Sardegna. Vn cereo 
d^ir.4eronautic a  ha 
lanciato i e indumenti 
nella zona dove da rv i r t 
pìorn i si trovano isolati dalla 
neve 140 boscaioli toscani, dei 
cuc ii JÌB O a ieri mcnccvù'io 
notizie. 

f- '  V. V 
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FAUSTO HA RAGGIUNTO IL PRIMO TRAGUARDO DELLA STAGIONE 
/ ' j  ' ( T ."

r  e Gral correranno 
per l industriale. Coppi 

Accanto all'esperto Fercly e alla rivelazione svizzera correranno Gagge-
ro, Scudellaro, Sobrero, Nascimbene, Negro, Caniero e forse Cìancola 

Come  r , i l i c tiril a mio vediamo :ibb an-
tlunar r  il rampo l o > che l'urliitr o aveva 

u à a . cosi i giocatori il i altr e 
dicci squailrc il i serie A, «iiiattr o di  e «itiattr o il i C iti 

o allontanati domenica sera <l.» altr i campi il i ftloro  che 
la neve aveva ricopert o ilei suo bianco inalilo . Or a si allenile 
dall a a nazionale dt calci» 11 programma dei recuperi 
che «ara forse deciso nella riunion e di domani sera a . 

m alcune anticipazioni fatt e dal conte Glutini , che della 
t è 11 presidente, si è appreso o che il campio-

nati» non verr à sospesi» di una giornata per  permettere 1 
recuperi come si sussurrava domenica sera, ma ehe le 
partit e sospese verranno recuperate prim a possibile e 

in ffinriil  ferial i 

l nostro o «peoinle) 

, 20. — Buoni-, buo-
nissime notizie di Coppi.
<liiaU'.  i;ià .si alza dal letto ' 
{/l à va a rispondere al telefo-
no. ¥.' probuliil e clic (forniin i 
l'altro ti campione possa /li -

e l'o.spi'dcitc ed iniziare, 
cosi, la , lìnee 
ancora non .  iiitrn-iout ' 
ili  portarsi a , <i
l.mure; ina il i freddo c/(i 

a Jor.se, cambiare iddi: ve-
drà, l'onniitr/iii' . 

Vi «ticei'o clic Coppi "i ù i»a 
a rispondere ni telefono. S'in-
tende die non tuff i po.nt.ono 
invìi *  il pilifer e di parlare con 
lui , it ic i ti ciinipione risponde 
soltanto al (/off. Giacotto, che 
lo i dn Torino : affari il i 
iiicie/cff e e affini, perchè ora 
il (-(111111(0110, nel mondo delie 
due ruote è anche ' patron-. 

'  i» «(iif'sfa  iiiioi' u veste 
che efili  iif/f/ i messo n st'ijn o 
in» colpo formulale; ha — cioè 
— innnoniiif o , che por -
ferd nlli i .'Curpinio-Copp i » (in-
cile il suo movane socio di 
spalla Cìraf, il (/lidi e è (/nello 
elle, per dirn e .tollnut o mi paio, 
.si è impasto nel Gran
di .S'ri;::rr a e nel Gran Premio 
di Lufinno, ilare contro il  tempo 
((eU'iniii o passalo. E chi e -
bler o smino, ormai, anche i 
sassi: è un campione, il pfù 
simpatico dei campioni.  di-
fesa dei colori della - Carpano. 
Coppi - r  e Graf saranno 
in corsa nella
nella  nella Ali -
limo-SnnTcmo, nel Giro della 
Campania e nel Giro di Lom-
bardia. 

Un colpo .formidabil e di 
Coppi, dunque; il  campione o 
lui r»'ii!ir:(if o ofJiJi nella clinica 
medica aenerale dell'Universi-
tà di Gouoi'ii . E le cose sono 
ululal e così: r  l'iene « 
Geiiot'u per  salutare l'amico 
Coppi, ammalato. Apr o la por-
fa e si presenta con un sor-
riso; «Come stai?», chiede. E 
Coppi: - ...ora va menilo -. 

: «Fui presto a i/iiari -
re; se non ci sei tu le corse 
sono tutte mie: non c'è sugo! » 

Coppi: -  letto che .hai 
detto di 110 ti Guerra .. » 

: « E' cos ì -. 
Coppi: - S ei in parola con 

oinilcli e altr o per  le cor.se in 
? « 

: -  Sono libero...'. 
Coppi: - Perc'u? U ti vesti 

con la n della mia Casa? ~ 
 «...  perchA no.' 

Quanto mi dai? -
Coppi: «Ti do tanto», 

 - E' poco: se ini dai 
tanfo si: sul che io ti voulio 
bene e se posso farti vii fa-

» mi spacco in due! 

Coppi: «E va bene ti durò 
(o meullo ti farò dare) tanto: 

 .Allora, tuffare ù 
fatto: porto con me anche Graf. 
un campione pi» fnande dieci 
coffe di r  vidrui .. .. 

C'oppi: .. D'accorilo, allure 
/a f fo - . 

- . Ti raccomando, di 
, di nutrire presto.

bler e Coj)))i amici, /( inumo 
scintille. Chi ci  / / e ra. 
di in tir'. ' 

Una stretta di ninno e via! 
Come un man::»- che ha, fi-
nalmente, il renalo finit o atte-
so.  scappa dati ospeda 
le facendo miti di pioia. (.oppi 
rimasto solo ha, forse, pi -
fo: - / l e n e, per male chi- vada 
 nomo d i e mi. fu vi< pò d: pub-

blici tu o trovato  G-uf 
può diventare i o un 
(/rande campione. -

 »
o da Torin o o 

clic in base ai risultat i osi re 
ferendum, la -Carpniio-Copri " 

ini formato la .
e Gral il parte, dij t adi rtn no 
i bianchi colori: Cairn'io (<m 
cx-dilcttantcl, Guaf.eio. »\ti-
scimbene, Negro, Si i.dei.aro e 
Sobrero. 

 direttore dell- putta » 
non e stato ancora scelto: ,io-
frebbe slmyUare chi J-*  u tu.iii e 
di  A /iiirfiiol'ir i rmidc io -
ni, e per  particolar i (orso, Jor-
io furatalo parte della  (.'arpa-
no-Cijppi .. aud io Cunicola e 

 H capitello. "on 
r  ni {inni, il cipitaii o è 

lui : Verdp. Assente  i 
ornil i .vannino farsi di Gn;; 
fiero. 

tìve pirole por  Cimici, i  la-
rdi altr i — C'inaerò. i Y a v m -
liene, A'epro, A'c'iii'olfai o e .So-
brer o — sono nbba<fmi:a ni-
nos'cinfi Caniero è un n.piiT -
o mi e si dice un mondo 

ili  borio; ,  poi. «e Coppi non 
l/l i i detto il i no. riio l dir e 
che davvero è in f.'iniiba 

A ITU.IO f'AMOMAN' O 

V , che C'oppi 
ha chiamato a difendere 1 
colori della « Cnrpano-C.'oppl » 
spera in mia buona annata 

A  fi O 

e notizie 
del giorno 

Ciclism o 
. 70. — t'n a a 

belga parteciperà al 39. {Siro di 
: la a velocipedistica 

belga bm concesso la propri a 
autorirra/lon r  e r  trattatil e 
da tempo iniziate con la «Gar-
zella dello Sport  sono andate 
a buon fine. 

Per  la designarlo!!- dei cor-
rldor l sono in eorso trattativ e 
tr a l'Elrf r  e la Eldorado; per 
ora * prematuro fare nomi, 
dato che le designazioni sono 
subordinate al risultat i delle 
prim e gare stagionati. 

A u t o m o b i l i s m o 
, 20. — e f 

« l * hanno stipulato un 
accordo di collaboratone con 
1 ing. Piero Tamffl . l quale 
parteciperà nella corrente sta-
gione automobilistica alte cor-
se dell» categoria sport. 

Pugilato 
NEW . 30. — « euro-

reo » dei «medi» Charles -
mi?/. debuttera a New York 11 
~i mano incontrando h 
Tiger  Jones al n Sqna-
re Garden. . l anale ha 
perso soltanto quattr o ùtglt 

 incontr i slnora disputati co-
me professionista (con un so-
lo pareggio) è divenuto cam-
pione europeo del « inrd i » 
battendo per O alla terza 
ripresa l'italian o Tiberi o -
tri . in un incontro sioltoii a 

o il 13 novembre . 

A A « A A » 

Nella Cagliari-Oristano 
vince Chiodini in volata 

i si disputerà il « Circuita degli assi » 

N A  ni A 

Oggi giallorossi e biancoazzurri 
riprendon o la loro preparazione 
lìisdìbilUo  — liì/oihuinlo Cuntiz/.iili —
nel clan binncoa/y.urro per il  rinvio della parlila di Bergamo 

Il XX Congress o de l PCUS 

. 20. — Pietro 
Chiuditi ! del la Cerin i di Cu-

o a v int o o^fi i -ili o 
.«prill i la Cagl iar i -Oristano . 
«ara r iservata ai di lettant i 
con la quale, dopo la t op-
pi ossione del Circuit o di 
Nuor o a causa del ma l tem-
po. si è aperta la Sett imana 
cic l ist ic i intem.iZionuì c suuìa 
e prat icamente la stagione 
cicl istica nazionale. -
rabil e li.» condotto una gara 
accorta e intel l igente per  tutt i 
 92 chi lometr i e la £ua v i t -

tori a conquistata su m a pat-
tugli a di ot t o compagni oi 
fus . Furloni . 
Sompnm, Turchelt i . Partoan, 
Fragni Ce>tan e Caiur , è 
pienamente meri tata . 

ì avrà o il 
"  Circuit a desìi As,<i » cor. la 
partecipazione del belga -
ryeke. dei lussemburghesi 
CJaul e . de l io spa^no.o 
Foblet. deiU» svizzero S l reh-
!er  e di numero-i p ro ie ìs ion i-
sti italian i fr a cui Xencin i. 

, A.-trua . Alban i e 
G.t zefiro. 

a "  Sc: t imana » --.i conc iu-
cerà : per  quel g ior -
no è in protrarrmi j  l a d i -
sputa del la cara ù in-.por-
tan'e. la Sa»>ari-Cag;«a:i per 

uil a cui d i -

E ' A 

Si e oggi a Villa i 
il Premio i Bizantini 

Gli allenamenti per  il G. P. Siepi alle Capannelle 

à ic-p:rj , n.T.ai':.» >o-
f&e^ a sabato e domerai a J rau-
ca delia fort e navicata -
U « r j , riprcr.e e occi ?t-
l'ippodrorr o di Vi'i a Gmn rr.rn -
tr e alle CapaxmcXl« sono nrrr< i 

t allenamenti per  il Gr^n 
Premio Siepi dt a che. coir.c 
* nota, è stalo nn\ i* t o a oo-
meraca rrowirr- a tx.r  rinrjt-men -
r» del tempo. 

a riunion e «li ocjfi a'i'icp^ -
o di Viale Ti/Jano e in -

P*rrait a cui Premio i 
Bizantini dotato di 500 m:ia lir e 
di cremi sulla distai.aj  ci %sf
metri al Quale so.-.n i.mi>t i 

i 8 cavalli con Brar.tian a 
al cccondo nastro, oenaliuato di 
Jt> metri . 

Frenetico « o Blu et 
o 1 medio situati si.lla 

distanza ma «rroij ; uruu l i co-
irebbero \enir  Joro da £til.a 

l che 1-a avuto T .«ine lo 
j-teccaV». Anche Zignaj; ^  r-otrtb -
bc esfere «n cara milcrad o la 
distanza un -x> ec<"fx<i\a r«r  l 
tuoi merzl mentre non »orw> da 
trascurare le *  di Ura'i -
liana rna!srrado la xev.?.\wzz7.<.T.e 

 riunion e avrà mu.o slie 
o Ecco le nostro « lenoni: 

Prim a corsa: Se\erlna. Jole 
Gal Seconda corsa: , Oli 
ba. Garzo Terr a corsa: Ori} . 

. : Quatta cor 
sa: Tnbo. Posila no da tv-. Oli -
%rr . Quinta corta: Fienttico. 

o Blu. Scilla . Sesta 
corsa: , r.ambaivelta. A-
rianna. Settima corsa: o 
Ustori . Bisturi . Ottava cor  va: 
Arcadia. Vanesio, Clonata. 

sputa *  non si può ancora 
e non si nutron o n e m-

meno tropp i dubbi . 
Ositi «li organizzatori de l-

l ediz ione del la « Sas>a-
ì i -Cagl iar i <> si o ìeeati a 
v i i i ta t e i l percorso sul quale 
domenica dovrebbe svolgersi 
la cor.^a. 

Franco Pxett i. che d inq e 
da anni il p iano organizza-
t iv o di questa pr im a corsa 
ta l lona le, ha già p rovvedu-

to perchè lì tonno ,-lradale 
del la Carl o Fel ice s-ia pron -
tamente riparat o nei punt i pivi 
danneggiati da l l e condizioni 
atmosfer iche: numerosi ope-
ra i de l l 'AXA S sono adesso al 
lavor o per  cui  può p r e -
vedere. a meno ehe non c o n-
t inu i f. mal tempo, che la ga ia 
di domenica p r o e m ia -i 
svolgerà regolarmente. 

Per  quanto riguard a il tra -
sfer imento de l le numerose 
comit iv e di corridor i e di 
giornalist i dal Cont inente 
alla Sarr iesna. la  ha as-
sicurato nel migl ior e dei modi 
i l .«.un compito, tanto da es50r 
certi che nessuno dei c a m-
pioni i -T i t t i sarà a d e n te a l-
la co:\-a. Al tr a pre;nu-a degli 
or«ani7zatori. infine, v stata 
quel la di far  togl iere dai i 
del la strada, dove era stata 
ammont icchiata nei giorn i 
scorsi, la poca n e ve caduta 
sul Passo di Campeda che. 
come si sa. è il punto p:ù 
alt o dell.-! S.i5.<iri-Cag!:ari . 

reco l'ordin e dì arriv o della 
tar a di oc* i : 1) Pietro Chio-
din i (Cerin i dì Castrerei*) ehe 
copre i 91 km. in 2.53*. alla 
media di km. 3?,9~>7. 

2) i (Sancar lew) a 
ruota : 3) Furlon i (Fractor  di 
Empol i ) ; 4) Semprini -
to l i di Bo logna): 5) Tarchett i 
( A . S. : 6) Padoan; 7) 
F ra tn i ; X) Crstari ; 9) Cana. 
tatt i con il tempo del vincito-
re; ) Gaarxin i a \tZ";  11) 

; 1?) Bocconi; 13) Ga-
raa; 11) : 15) . 
Seguono altri . 

a vit tori a sul Genoa ha 
portat o una ven ta ta di -
ria , giust i f icata dopo l e r e 
centi amarezze, nel « c lan * 
gial lorosso la cui t i foseria .si 
è r imessa in mov imento con 
il mora le no tevo lmente so l-
levato. 

 giocatori intant o si sono 
ier i r i trovat i al lo stadio To 
t in o dove, dopo aver  pre.^o 
i l bagno, si sono sottoposti 
al l e cur e del massaggiatore. 
Panett i, ehe come è noto nel 
corso del la part i t a con i ros-
soblu ha riportat o un legitc 
r o s la to di choc in seguili» 
ad un fortuit o scontro con 
Carapel lcse si è comple ta-
mente r istabi l i t o et! è perfet 
tamento in grado di r ipren -
dere la preparazione starnai 
Una ins ieme a tutt i i rampa 
gni di squadra. Qualche 
preoccupazione desta invece 
Cavazzuti do lorante per  un 
brutt o colpo ad un ginocchio 
Si spera tut tavi a che per  do-
menica l ' intern o sia guari t o 
e possa cosi partecipare al 
l ' incontr o con la Spai. 

Come abbinit i det to s ta-
mat t in a i gial lorossi r ipre n 
deranno la lor o preparazio-
ne: è in programm a una leg-
gera seduta at let ica, ma non 
è da esc ludere che Sarosi, il 
qua le si propone di curar e 
part icolarment e !a prepara 
z ione di o e Carda 
relli , faccia d isputare anche 
un poco di pal leggio. 

e * v 

a o è r ientrat a in sede 
domenica notte, con un no-
tevole r i tard o sul l 'otar i a pre-
v isto a eausa de l le avverse 
condizioni atmosfer iche ehe 
come tu l l i sanno hanno c o-
t e voi meni e ostacolato la ni n -
cia dei treni . 

a comit iva b iancoazzur-
r a non facevano par t e i
catovi . Bcttir.: . ! 

o e V ivo l o ai quali i 
dir igent i del sodal iz io a v o / 1-
no con tesso quarantot t o ore 
di i l icenza » per  recarsi a 
far  v is i t a al'.e r ispet t iv e fa-
migl ie.  giocatori g iungeran-
no a a questa mat t ina . 

 r inv i o del l ' incontr o con 
l 'Atalant a ha susc i ta to ma i-
contento in seno al sodal iz io 
di v i a Fratt in a dove si t e n ie 
a far  notare come tut t o som-
mato la neve sul campo nan 
fosse poi mol ta e come, qui / i -
di . nel la matt inat a di dome-
nica i d ir igent i atalant-ni 
avrebbero potuto farl a t o-
gl iere. sol c he lo avessero d e-
siderato. E non mancano : 
mal igni che accu lano : dir i -

genti bergamaschi di aver 
vo lu t o i l r inv i o del l ' incci l r» : 
per  permettere il r ientr o d: 
f r ugo l a e i e una lar -
ga aff luenza di pu'>blic o al lo 
stadio, pubbl ico che domen i-
ca il f ieddo teneva l o u t n o 
dagli spalt i. 

Oggi njister  Cai ver  far à ; i -
prei ider e la preparazione r.i 
suoi uomin i : il lavoro sarà 
l imi tat o per  i t i tolar i e i 
intenso per  i r incalzi , che 
domani si recheranno a S i-
lern o per  incontrarv i i cadet-
t i del la squadra locale. a 
partit a è va levo le per  le s e-
mif inal i del campionato r i -
serve. cui i b iancoazzmii 
danno la dovuta imoortan^ a 
Por  questo Carver  ch iamerà 
in squadra i Veroli . Fu:n , 
Vil l a e forse anche Vivolo . 
nonché tutt i gli e lementi cibi-
la rosa di prim a squadra che 
non hanno giuocato tr a i t i -
tolar i in queste u l t im e do-
meniche. 

Rinviato l'incentro 
tra Moore e Pompey 

. io — o 
n ili , J.ick -

.onions. |] n annuncialo r|-.ic.-.:a :>c-
r.i ehe l'incontro , validi ) T il 
titolo , tra il <-ami>i<mo del mondo 
elfi » Ardu e -
re e o .sfidante Volando l'ompcy, 
di Trinidad . «> stato rinviat o a. 
3 giugno prossimo. o si 
sarcblu- dovuto disputare a -
dra il V.t mar/o prossimo. 

Nel dare l'niiniineio . So!omons 
ha spiegato che i-'i «'  re&a noees-
saru questa inuur a iiou-ht' c 
trova dilVicoit A a rientrar e nel 
limit e di peso della sua categoria. 
l.'imprcsnn o londinese n,i aggiun-
to di avere rinviat o l'incontr o 
dopo essersi nies"*} «l'accordo te-
lefonicamente con Charli e Jolin-
ston. manager  di . Johnston 

 stato d'accordo nel depoiitare 
una somma di garanzia al line di 
assicurare la presenra del suo 
pupill o nila nuova data. Polomons 
lia pure dichiarato che e 
rimam i in a quattr o « 
cinque settimane 

A E U.S.A. A 

Il mezzofondist a UVes Sanie» 
è sial o smialllical o a vit a 

 atleta è accusato tli aver  percepito circa 
1.500 dollari a titol o dì rimborso spese 

W . 20 ~ Wf< Santec. 
i: migiior c mezzofondista amert-
i*aiit ì al quale buone prospettive 
di alTennazione si olirono alle 
prossime Olimpiadi di , 

stato squalificato a \ i t a dalia 
federazione di atletica leggera 
dc^l i Still i "r.it l {Arnàtt-u r  Alìiìt — 
ti c Urrion- A A U.) per  avere ac-
cettato una somma globale di cir -
ca 1.500 doli-in , a tito' o dt rim -
borso spc.-c. 

Se la »ospen.«:one vorr à confer-
mata dal tribunal e o:vi:e — San-
tee infatt i ha roso rot o irrmedia -
tamrn' c che l'Orler à la <-o«a da-
i.in' i ai mag.^trat i — l'atleta non 
potrà partecipare al:e O'iir.piad i 
A: e è a ncs<ua'altra 
.-omivti'ion e nconosciuta ri.i'la 
fedor.irion ^ di atletica leggera 
deg!t Stat; l'n:t: . 

o «u'j.l sospf n- or.p lo 
a v\ oca io di Santce — Cnarlcs 
P *  — ha dichiarato: 

- Non romr>rcnd o di che OOÌS 
<t:an,> di«cutendo. "  perfetta-
monte chiaro ch<"  l! Comitato 

o j on hai alcuna giurisdi -
zione i ca>o in questione e noi 
intendiamo chiedere un giudizio 
della magistratura per evitare 

che la A.A.U. irett a m alt,) la 
so*peni.:iine d; Wfs *. 

TJa  canto suo l'atlet a ha di-
chiarato: « Nego di aver  tratt o 
un guadagno finanziari o dalla mia 
attivit i di atleta, come cvrl affer-
mano. Sono estremamente sec-
cato e ntcnco che la A.A.U. ab-
bia v.ciato ji suo statuto decre-
tando la mia sospens;or.e >. 

Oltr e a Santce il Comitato -
«ecativo ha proceduto alla squa-
lific a di A n dcil" « Sou-
thern Pacific A.A.U. ». il quale 
ivcv.i organizzato la riunion e di 
itletic a leggera denominata < -
desto s ». nnn delle tr e nelle 
quali Santce e stato acculato di 
avere accettato eccessive somme 
di denaro 

Altr e due verdone vino si it e 
«qualificate: Fred Vari . vice 
prc.-idente della * Pacific A~=o-

n of tVc A.A lT. « e Tom 
. ex p-c?idcr.te de'la A . 

oer  :'.  Pacifico. 
c è stato squalificato per 

r  « ',-:er.teme=te pagato a 
\ \>s Santce somme eccessive per 
gareggiare nella riunion e mode-
sta. v'clando perciò ie norme dei-
la Amateur  Atnlcti c Union ». 

. - , VA^m.wi»»^ . 

Vint a dd Anastasì 
!a e du Carnavcl» 

X EN . SO. — 
Fra-ici s Ar.a.-tar . ha \ .r.to erg; 
la < e du Carnai-ai » dispu-
tata su "0 r:r i dt circuit o pari a 
km. S7.500 Secando è f .unto -
rigade. t«rzo , quar-
to F..flel e qa.nto . 

W - a "  w ' "  "' 

 2-t: nn be l l ' interreat *  del portier e novarese Corchi 

(Continuinone dall» 1, natlny) 

scienza del perico'.o le ind i -
spensabi li conc lus ion i. 

Ne l l a par t e essenz ia le del 
.suo discorso, Vorosc i lov ha 
anal izzato l 'a t t iv i t à del S d-
v iet .supremi de l le s ingo le 

, che s p e ^o non 
si Tinniscono ent r o i te rmi -
ni .stabilit i da l l e r ispet t iv e 
Cost i tuzioni, secondo un m a l -
vezzo che non .«-oltanto non 
ri.-pett a la lettera de l le . 
ma sminuisce, in prat ica , l a 
sto.-sa funzione de l le a s s e m-
blee legis lat ive. Se non si 
i iunisce regolarmente, i l S o-
viet non può esaminare p l i * 
so lvere i grandi problemi 

a e del la vi t a s o-
ciale: laddove questo .si v e-
r i l iea, f iorisce in e la 
burocrazia. e è p u -
i e che i deputati rendano 
contantemente conto ai lor o 
elettori del l 'at t iv i t à che jno l -

. v aveva uià d i -
ehiarato che bisognerà i m -
porr e c<m mactj ior  r iso lutez-
za la norm a in cui si pre-
vede elio un deputato imo e--
*<ro  pr ivat o del suo manda-
to das li elet tori ste.-..^i. S l n o-
ra non esisteva un regola-
mento che .stabilisce come ciò 
l ieve aver  luogo: una leg^e 
apposita, però, è già pront a 
e sarà presto presentata a! 
Sov iet supremo. a forza dei 
Suviet ^t n nei lor o legami 
con le masse, nel lor o seno 
vengono e let ti c i t tadin i ca-
paci e competent i, la cui a t-
t ivit à d e ve essere impiegata 
al mass imo. i f ront e ai S o-
viet vanno, dunque, esam i-
nate p i ù spesso le grandi 
quest ioni de l l 'economia, d e l-
l ' istruzione , de l la sani tà p u b-
blica, del l 'edi l ìz i a e in g e-
nere, di tutt a la v i t a col let-
t iva . 

Un programma leg is la t ivo 
important e at tende i l Sov iet 
supremo . A lcun i 
punt i sono g ià stati e n u n-
ciati dal compagno . 

i tutto , verr à p resen-
tata la nuova legge su l le 
pensioni. Poi ver rann o messe 
in cant iere le già prev is te 
misur e per  gli aumenti e la 
revis ione dei salar i. n r idu -
z ione del la g iornata lavora-
tiv a a set te o r e e cosi v ia. 

. p i ù in genera le, tut t o 
il cod ice del lavoro dovrà 
subir e una rev is ione, po iché, 
approvato mol t i «inni fa. e s-
so a p i » r e ogj-i invecch ia to, 
dato che non t iene conto dei 
mutamenti che si sono pro -
dott i in to l t o il per iodo suc-
cessivo. , è già in co r-
so n preparazione dei nuovi 
codici: penale e di procedura 
penale. a terza ed u l t im a 
part o del d iscorso di Voro -
sci lov è s tata r iservata, come 
si è det to, ai p rob lemi d e l-
l 'educazione del la g ioventù. 

a guerra, coi territor i i nva-
si dal nemico, l e famig l i e d i -
strutte , le perd i t e u m a ne e 
mater ia l i , ha inev i tab i lment e 
lasciato tracce su l le g iovani 
generazioni. B isogna, dunque, 
prestare ora una part icolar e 
at tenzione al l a lo r o f o rmaz io-
ne. Vorosci lov, dopo a v er  a p-
profondit o la proposta di 

v per  la ereaz ione dei 
col legi, ha prospet ta to a q u e-
sto proposi to una ser ie di 
idee su l la scuola po l i tecn ica, 
ai l l e responsabi l i tà del -
omol, su l l 'educaz ione m o r a-

l e dei g iovan i, sul ruol o del la 
famigl i a e sugli nitr ì aspetti 
di questo card ina le prob lema. 

Poco dopo il d iscorso di 
Vorosci lov, la sa la si è rifatt a 
di nuovo an imata ed a t t e n-
t issimn non appena il p res i-
dente ha annunc ia to che la 
oaro la passava a e 
Sciolo'kov. E' difTlcil e adesso 
r iassumere in un b reve r e-
soconto di cronaca l ' in terven- i 
t o del ce lebre scr i t tore : i l suo 
è stato un d iscorso b r i l l an -
t iss imo. aspramente cr i t ico , 
tut t o costru i t o err i fe l ic iss i-
me bat tu te, sorret to da un 

o aggress ivo e v i vace, 
espresso in im a form a da 
?randc po lemis ta, d o ve oimi 

x ha un suo par t ico lar e 
sapore. 

 Sciolohov 

Noi non abb iamo u« p iano 
— ha esordi to l 'autor e de 21 
pacido  — e se anche l'a -
vess imo n on l 'adopreremmo 
non so lo perchè è imposs i-
bi l e c he dei let terat i lavora t o 
secondo ^un p iano pres tab i l i -
to. ma anche perchè noi scr i t -
tor i >;amo la categor ìa di 
gente p i ù d isorganizzata di 
questo Paese. Cosi, s in da l l e 

e parole, Sc io lokav dava 
i l tono a tu t t o i l s uo in te r -
vento. che ha poi l a rgamen te 
impiegato l e arm i del l ' i roni a 
e de l la cr i t ica . 

« ò l a ver i tà , anche se 
amara: l o es ige il m i o dovere 
di Part i t o »» aveva p remesso 
o scr i t tor e e col suo d iscorso 

ha portat o un a t tacco a fon-
do cont r o mol t i suoi co l leghi 
de l ie let tere, che h a n no in 
gran part e perso il con ta t to 
con la v i t a appass ionante dei 
lor o contemporane i. v 
si era già ch ies to, nel suo 
rapporto , se « ta lun i sc r i t t o -
r i e tn'.un : art ist i non a v e s-
sero a l lentato i lor o legami 
con :a real tà del m o n do che 
l i c i rconda ». * Vo i . X ik i t a 
Serghe iev ic. s ie te t ropp o g e n-
t i l e — gli ha r isposto S c i o-
lokov — ed io. i nvece, che 
sono rozzo come ogni buon 
cosacco, d i r ò !e cose con o iù 
asprezza: vi sono mol t i , per 
i quali n on vi era nu l l a da 
a l lentare, perchè non e o n o-
«v?ono la v i ta : si sono addor-
mentat i . V i von o nel la nostra 
mov imenta ta, a rdente real tà. 
e n on t rovan o nu l l a da «cri -
vere ». 

Ana loga è s ta ta tu t t a l a 
impostaz ione del d iscorso : 
Sc io lokov se la p rendeva in 
oar t ico lar e con quegli sc r i t -
tor i c he v i v o no s e m p re ne l la 
capi ta le, spostandosi, com'egli 
ha det to, so lo nel t r iango l o 
« a in c a m p a g n a-
v i l leggiatur a al m a r e ». l 
br i l lant e in te rven t o è s ta to a 
vo l t e anche eccess ivo. 

Sc io lokov non so l tan to ha 
at taccato con una c e r t a 

asprezza 11 co l lega Su rkov peri il processo in modo da e v i-
il suo d e c o r so di d ue giorn i 
l a al Congresso, c he fu e f fe t-
t i vamente g iud icato da tutt i 
come u no del pochi in te rvent i 
piatt i e pr iv i di in teresse, ma 
non ha sa l va to nessuno da l l a 
sua cr i t ica : se l' è presa con 
tutt a la let teratur a e tu t t o 
i l teat ro sov ie t ico di ques to 

janno, ha at taccato a fondo 
l 'Union e degli scr i t tor i nel 
suo ins ieme. a s i tuaz ione è 
in lea l tà mig l io r e di c o me 
egli l'h a dipinta . a il Con-
gresso gli ha perdonato v o-
lent ier i i suoi traspot ti po le-
mici che. da un can to sono 
mol t o eflic.if i e d'altr a pat t e 
erano presentati con una 
esposiz ione mol t o spi r i tosa e 
co lon ia. A l l a l ine, il Con-
g i csso gli ha t r ibutat o una 
ovaz ione in terminab i l e e che 
andava tanto al suo ta len to 
di scr i t to l e quanto al la sua 
vena di po lemista. J sue 
u l t im e parole, p iene di a f fe t t o 
per  il Part i to , e rano s ta te 
veramente bel le e più ehe 
mai degne del la sua fama. 

di

Asciut t o nel la foim.i ma 
sensazionale nel con tenuto pel-
le not iz ie ined i t e che p o l l a va 
al Cong iesso è .stato l 'u l t im o 
in tervent o d e l l a mat t ina , 
quel lo de l lo sc ienz ia to -
c iatov, uno dei maggiori s p e-
cial ist i sov ie t ici per  le r i ce r -
che a tomiche. l suo d iscorso 
anche se re la t i vamen te breve. 
presentava un panorama c o m-
pleto del lo s ta to a t tua l e degli 
studi di l lsica nuc leare e de l le 
conquis te o t tenu te da l l ' indu -
str i a atomica S 

v ha cominc ia to con 
l 'annunciar e che il p rogra m 
ma prev is to dal ses to p iano 
qu inquennale, sebbene i m p o-
nente, 6arà in te ramente rea 
l izzato. i tutto. '  si co 
s t ru i rann o l e nuove centra li 
a tomiche: due, per  una com 
p less iva potenza di un m i l i on e 
di kw , saranno d is locate negli 
Ural i ; un'al t ra , de l la potenza 
di 400 mi l a kw , nel la l e g i o ne 
di . Sebbene r ich iedano 
nves t imenti c he superano del 

50% quel li occorrenti per  la 
cost ruz ione di normal i cen t ra-
l i te rmiche, l e cent ra li a t o-
m iche forn iscono poi un 'ener-
g ia che non è più cara del 
l ' a l t r a , po iché r ich iedono 
quant i t à i r r isor i e di corabu 
st ibi l i .  progetti contenuti nel 
p iano qu inquenna le avranno. 
malgrado la lor o proporzione, 
un s ign i l icato ancora spe r i-
menta le, po iché dov ranno 
permet tere di s tab i l i r e con 
esat tezza qua le sarà i l ruo l o 
del l 'energia a tomica ne l la 
se t t ima e ne l le success i ve 
« P ia t i le tk e ». Come combusti 
b i l e a tomico si ut i l izzer à i l 
tori o ol t r e che l 'uranio . E' 
prev is ta i n gene re la cos t ru-
z ione di d iversi t ip i di r ea t-
tori . d o ve sos tanze di f ferent i 
sa ranno imp iega te in qual i t à 
di ra l lentat r ic i de l le rad ia -
zioni nuc lear i. Uno di questi 
reattor i , m o l t o po ten te, f u n -
z ionerà in tan t o con tor io . 

o sc ienz ia to ha quind i 
avanzato una ser ie di r i v e n -
d icaz ioni e si r i vo lgeva ai 
d iversi min is ter i perchè «sap-
p iano met te re a d ispos iz ione 
de l le r icerche del l ' industr i a 
a tomica tu t t o c iò di cui essa 
abbisogna ». Egli si è basato 
per  questo su ll ' esper ienza 
del la conferenza c he si s vo l se 
a Ginevr a ne l lo scorso agosto. 
Qui l a sc ienza sov ie t i ca p r e -
sen tò un n u m e ro r i l evan t e di 
rapport i c he r i ceve t te ro un 
apprezzamento mo l t o e l o g i a-
t i v o da par t e degli s tud iosi 
di tu t t o i l mondo. a ne l la 
espos iz ione c he accompagnò il 
Convegno si poterono v e d e re 
ta lun i s t rumenti s t ran ier i s u-
perior i a que l l i sov ie t ic i. «
nostr i min is ter i devono p r e n -
dere m isu r e — d ich ia rav a 

v — per  darci s t ru -
menti che s iano invece, in 
ogni caso, mig l ior i di que l l i 
esteri ». 

l nuovo p iano q u i n q u e n-
na le p revede l ' impieg o del la 
energ ia a tomica a n c he nei 
t rasport i . Sa ranno cost ru i t i 
dei motor i c he av ranno — 
secondo l 'orator e — i l v a n-
tagg io di un 'enorme a u t o n o-
mia . Cosi un rompigh iacc io 
a tomico potr à nav iga re anche 
d u e - t r e anni senza r i fornirs i 
di combust ib i le. A l t r e navi 
pot rann o essere r i forn i t e con 
o s tesso cr i ter io . Qui o rmai 

occorre p revedere già de l le 
m isu r e organizzat ive af f inchè 
si cost ru iscano potenti p ro -
pulsor i per  la mar ina , per 
l 'aviazione, per  i t rasport i i n 
genere. Gl i o rgan ismi che ?t 
occupano di ques to se t to re 
d e v o no ave re u lor o d i s p o-
s iz ione quadr i e tecnici capaci 
di preparar e questi p iani a p-
pl icabi l i nel p ross imo futuro . 

A l t r o enorme van tagg io c he 
l 'energia a tomica of f r e è q u e l-
l o de l le colossali quant i t à di 
sos tanze rad ioat t iv e c he essa 
forn isce al paese. A l l a f in e 
di ques to qu inquenn io, S 
avr à 10.000 tonne l la te di e l e-
menti c he equ iva lgono al r a -
d i u m : se si pensa che. q u a n do 
si in iz iaron o l e r icerch e a t o-
m iche. in tu t t o i l mondo e s i-
s tevano so l tan to pochi kg. di 
radio , si può agevo lmen te 
misurar e il p rogresso c o m-
piuto . 

/ ( lavoro 

degli scienziati 

Tic i compi ti degli sc ienziati 
sov ie t ici devono l imi tars i a l l o 
imp iego prat ic o del la nuova 
scoper ta. i a t tende anche un 
poderoso lavor o teor ico c he 
d e ve apr i r e nuove v ie. V a n no 
studiat i altr i mezzi di u t i l i z -
zaz ione pacif ica del l 'energia 
nuc leare. B isogna r iusc i r e 
ino l t r e a domare la po ten t i s-
s ima reaz ione te rmonuc leare 
c he è al la base de l la bomba 
al l ' idrogeno , po iché al lor a sarà 
possib i le imp iegare su larg a 
sca la anche i gas che si t r o -
v a no i n abbondanza ne l la 
a tmosfera. Oggi — ha de t to 

v — noi d i spon iamo 
di que l le bombe: dobb iamo 
tu t tav i a ai r ivar e a rego lare 

tar e esplosioni. E a questo 
punto, pr im a di conc ludere 
i l 6Uo in tervento, egli l an-
c iava la più sensaz iona le p ro -
posta. A v e va già det to al l o 
inizi o ehe gli sc ienziati s o-
viet ici lavorano in co l labora-
z ione con i lo t o col leghi degli 
altr i paesi social ist i. a — 
agg iungeva — s iamo disposti 
a col laborare con gli s tudiosi 
di tu t t o il mondo, compresi 
quel l i amer icani che apprez-
z iamo mol t iss imo, purch é 
questi accet t ino l e nostre pro -
poste di proibiz ion e del le armi 
atomiche. 

A Vo iosc i lov e a v 
ha ìi.sposto per  tutt i i p i o -
blemi che concernono le g io-
vani generazioni i l seqi e t a no 
del l Sce lepm. tene-
sti ha annunc ia to d i e la 
organizzazione g iovan i le c o-
munis ta conia a t tua lmente 18 
mi l ion i e mezzo di isc i i t t i . 
Po iché v aveva ac-
cennato al la possibi l i tà di 
tar e appelli) ni g iovani per 
la costi uzione de l le centrali 
a tomiche e de l le grandi iclro -
iTi i t ia l i l iber iane, cmiie  t r a 
c4ia tat t o per  il d issodamento 
de l le t e ne incol te. Jn ia to i e 
ha ass icurato c he la imposta 
sarà anche in questo u;i'
entus iasta. Sce lep in ha p in e 
polemizzato con co lmo che. 
a l l 'es t r io , pretendono che i 
soviet ici l i f u g g a n o d al conta t-
to fon gli stranieri - Non so lo 
sii .scambi di delegazioni g io-
vani l i fu i S e gli a l t n 
paesi si intensi f icano di con-
t inuo , ma per  il p iossin in 
Fest ival del la g ioven tù che
terr à a a nel l!i.">7 , è 
provist o l 'arr iv o di o l t i e l i c n -
tami l a inv i ta t i : noi — ha ag-
g iun t o l 'orator e — vor remm o 
che ven issero g iovani u 
t amen te di tu t t e l e tendenze. 

a magg ior  par t e del suo 
d iscorso è stata però — coni» 
per  tutt i g li altr i in tervent i 
— cr i t ic a e r ivend icnt iva . 
Cri t ic a verso il
che egli s tesso d i r ige : in una 
organizzazione g iovan i le più 
che a l t rov e occorre favla f i -
nit a con le eccess ive r iunioni . 
l e mozioni e le scartof i ìe che 
prendono il posto del l 'at t iv i t à 

. Crit ic a poi verso la 
scuola ehe non real izza suff i -
c i en temen te l ' is t ruzion e po l i -
tecn ica per  gli a l l ievi de l le 
classi medie, verso l e f abb i i -
chc c he met tono in vend i la 
pochi g iocattoli di qual i t à 
scaden te e per  di p iù ancora 
cari , ve rso le sar tor i e e le 
off icin e tessi li c he non p re-
parano per  l ' infanzi a e l 'ado-
lescenza abit i su f f i c ien temen-
t e i ed e legant i. Ol t r e a 
migl ior i vest i ti e a stoffe più 
bel le, Sce lep in ha ch ies to libr i 
bel l i , nuovi g iornal i per  la 
g ioven tù e più tur ismo , pe r-
chè — ha det to — « i g iovani 
amano v iagg iare e vedere . 

/ / saluto 

di

Vi è s la to poi uno dei m o-
menti di p i ù accesa c o m m o-
z ione c he i l Congresso abbia 
s inora v issuto. E' venu ta al l a 
t r ibun a s . la 
« a », come sempre 
ves t i ta di nero, i capel li ormai 
gr ig i per  g li anni, m a la bel la 
voce spagno la da cont ra l t o 
p i ù c he mai ca lda ed a v v i n -
cente. Vi era. d ie t r o la sua 
i igura , i l popo lo spagno lo o p-
presso dal fasc ismo di Franco, 
vi e rano i g iovani di d 
c he a t taccano la Fa lange. 

11 s uo d iscorso è s ta to tr a 
t mig l ior i di quel l i p ronun -
ciat i dai de legati s t ranier i . 
Anch 'esso si è d i re t tamen t e 
inser i t o nel d ibat t i t o i n coi so 
al Creml ino . 

e i dee d iscusse al Con-
gresso —  d iceva la d i r igent e 
dei comun is ti spagno li — ci 
a iu te ranno a l iberarc i dai 
vecchi res idui di se t ta r i smo ed 
a cercare l 'union e non so lo 
con i socia l is t i, con i s i n d a-
cal ist i . con i lavorator i ca t t o-
lic i ma anche con i grupp i 
de l la borghesia. Oggi la o p-
press ione del r eg ime f ranch i -
sta i nves te in Spagna tutt i i 
ceti socia l i.  p rob lemi che 
questa s i tuaz ione pone v a n no 
r isolt i senza schema e senza 
cercare paral le l i s tor ici c he 
non es is tono. a lo t t a per  la 
democraz ia in Spagna non è 
faci le; occorre bat tersi non 
so l tan to cont ro la reaz ione 
interna , ma cont r o tu t t o l ' im -
per ia l i smo in ternaz iona le c he 
vuol conservare la Spagna 
come un ba luard o cont r o l e 
forze di pace e di progresso. 

. ne l lo s tesso tempo. *>: 
fanno p i ù urgenti l a se te di 
l ibert à e la necess i tà di p r o -
fonde t rasformazioni soc ia l i. 
Ol tr e gli operai e i bracc iant i . 
oggi combat tono cont r o F ran -
co in te l le t tua l i e circol i del la 
borghesia c he pr im a non c a -
v a no reag i r e apertameli*  ' .« 
reaz ione ten tava di >: .  . --
tar e questi grupp i d:ch.*; . . .-. -> 
c he la so la a l t e rna t i c i .il 
fasc ismo sarebbe s i . r v :m 
comun i smo dis t rut tor e del la 
famigl ia , de l la cu l tur a e del la 
c iv i l tà . Oggi è poss ib i le i n v e-
ce sp iegare a ques te forze 
che esse h. inno ancora un 
vas to c a m po d'azione e un 
lor o pos to nel la lo t t a per  la 
democr.-izi.i. 11 Par t i l o con-.u-
nista spagno lo — conc ludeva 
la » Pas ionar ia » — sópra su-
perar e t u t t e l e dif f icolt a e 
far e de l la Spagna un paese 
l iber o e ind ipendente. 

U n app lauso c o m m o s so e 
ca ldo l ì i a accompagnata m e n-
t r e to rnav a al suo posto ac-
can to a Togl ia t t i . o di le". 
p rendeva la parola anche il 
d i r igent e del P.C. a rgent ino 
Codevi l la. c he ha so t to l ineato 
i l g rande s igni f icato de l la 
recente in terv is t a di Bu lgan in 
per  tutt i i popoli de l l 'Amer ic a 

. Oggi a v e v a no par la t o 
pur e i de legati f in landese. 
mongo lo e indones iano — 
quest 'u l t im o a n o me di o l t r e 
c inque mi l ion i di e let tori c o-
mun is t i — che h a n no tutt i 
por tat o al Congresso un s a-
lu t o entus iast ico, al par i degl: 
altr i i ns i ta t i s t ranier i — il 
coreano, il v ie tnami ta, il te-
gretar i o del Par t i t o del lavo-
r o a lbanese a — che 
a v e v a no par la t o saba to scorso. 
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